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VIA CRUCIS
ANIMATA DAI BAMBINI E DAI RAGAZZI

UNA PATENTE PER AMARE
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30 marzo 2019

INTRODUZIONE
(piazzale)
Celebrante: La Via Crucis ci aiuta sempre a mettere a fuoco il tema dell’amore. Se si prendono, infatti, le due parole di cui è composta e le si invertono, risulta «CROCE-VIA»; il croce-via è quell’incrocio di strade dove occorre scegliere da che parte andare. Durante questa Via Crucis ne incontreremo cinque: a ognuno di essi ci saranno dei cartelli stradali da leggere. Troveremo un DIVIETO e una DIREZIONE OBBLIGATORIA. In ogni croce-via ci verrà mostrata una direzione obbligatoria dell’amore che Gesù ha scelto.
Con i vostri catechisti, educatori, capi scout e allenatori vi siete preparati per conseguire una patente “speciale”, che avete portato con voi. Oggi sarete iscritti a una particolare scuola guida, che è la scuola dell’Amore di Gesù, grazie alla quale conseguirete, sotto la croce, la «patente per amare». Grazie a questa sarete capaci di amare davvero, perché avrete imparato ad amare come ama Gesù. E non solo: scopriremo che Gesù è la radice del nostro amore; è perché siamo amati infinitamente da Lui che possiamo amare gli altri senza condizioni.
Alla fine del momento di ogni croce-via ognuno di voi alzerà, sulla propria patente, le linguette dei bollini corrispondenti al divieto e alla direzione obbligatoria. Iniziamo!

Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.

PARTENZA
L’ISCRIZIONE PER FARE LA PATENTE
Giovanni: quanti anni hai?
Ragazzo: io? Tra un po’ 18!
Giovanni: allora sicuramente saprai cos’è una patente
Ragazzo: non c’è bisogno che me lo dici; ma mi sembra un po’ presto per parlarne…
Giovanni: certo, ma nel frattempo… non ti piacerebbe prendere un’altra patente?
Ragazzo: un’altra patente? e quale sarebbe? 
Giovanni: Una patente ben diversa, LA PATENTE PER AMARE.
Ragazzo: scusa, hai detto?
Giovanni: ho detto: la patente per amare.
Ragazzo: ma… chi sei poi tu?
Giovanni: io sono uno dei discepoli di Gesù, sono Giovanni.
Ragazzo: ah, se non ricordo male, il più giovane e il prediletto di Gesù?
Giovanni: più o meno. Allora ci stai a conseguire questa patente particolare?
Ragazzo: e che cosa si dovrebbe fare per conseguire una patente del genere?
Giovanni: come tutte le patenti c’è da andare a scuola.
Ragazzo: un’altra scuola… di che scuola si tratta?
Giovanni: da quando mi sono messo dietro a Gesù ho iniziato questa scuola particolare, LA SCUOLA DEL SUO AMORE.
Ragazzo: quindi questa patente tu ce l’hai già?
Giovanni: si, ma… non è facile averla. Sai, occorre arrivare alla scuola delle scuole dell’amore che è la CROCE DI GESÙ.
Ragazzo: e tu avresti fatto questa scuola?
Giovanni: certo, solo se fai LA VIA DELLA CROCE impari a viaggiare sulla VIA DELL’AMORE. Oggi vogliamo metterci a questa scuola, vogliamo viaggiare su questa via. Ma, già che ci siamo, visto che hai già fatto l’esame di teoria, sai che cosa è un crocevia?
Ragazzo: certo che lo so! È un incrocio di strade.
Giovanni: ed ora prendi le parole “via della croce” e invertile. Che cosa esce?
Ragazzo: via della croce… esce “CROCE-VIA”
Giovanni: bravo! Oggi, mentre faremo la via della croce, arriveremo a dei CROCE-VIA dove sarà necessario scegliere che strada prendere. Vogliamo imparare da Gesù a scegliere LE STRADE DELL’AMORE, vogliamo imparare i Suoi segnali stradali per saper fare le nostre scelte e conseguire la patente per amare



Dalla Prima lettera di San Giovanni apostolo (1Gv 4,7-11.16)

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato suo figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.

CANTO




1° CROCE-VIA
DIVIETO DI CRONOMETRO 
DIREZIONE OBBLIGATORIA AMARE SEMPRE
(scuola-catechismo)

Giovanni: mentre facciamo la via della croce, eccoci al primo croce via. Vedi come ci sono più strade e occorre scegliere da che parte andare.
Ragazzo: però ci sono dei segnali stradali che ci aiutano. 
Giovanni: certo, ma i segnali vanno capiti. Vai a vedere che segnali sono. 
Ragazzo: dalle lezioni di teoria so che i segnali rotondi sono quelli di divieto. Qui c’è un segnale di divieto con dentro un cronometro. 
Giovanni: sai a cosa serve il cronometro? 
Ragazzo: beh, domanda ovvia: a misurare il tempo. Giovanni: esatto. Il problema è quanto dura il tuo amore. 
Ragazzo: dipende. Se gli altri non mi fanno arrabbiare dura tanto altrimenti… 
Giovanni: E invece sull’altra strada che cosa c’è? 
Ragazzo: c’è un cartello di direzione obbligatoria con scritto: sempre. 
Giovanni: adesso, guarda chi c’è a questo crocevia. C’è Pietro; anche lui si è trovato davanti a queste strade. Ne sta parlando con Andrea, suo fratello, e Giacomo, mio fratello. Siamo i primi quattro chiamati da Gesù in riva al lago.


Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 18,25-27)

Intanto Simon Pietro stava là a scaldarsi. Gli dissero: “Non sei anche tu dei suoi discepoli?’’. Egli lo negò e disse: “Non lo sono”. Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva tagliato l’orecchio disse:” Non ti ho forse visto con lui nel giardino?”. Pietro negò di nuovo, e subito un gallo cantò.




L’INCONTRO CON PIETRO

Andrea: Pietro, da che parte si va?
Pietro: e a me lo domandi? Prova a chiederlo a Giacomo.
Giacomo: mi pare che l’esperto dell’amore a tempo sia tu. Tu sei andato diretto per la strada del… cronometro.
Pietro: non ho voglia di litigare. Diciamo che tutti noi siamo stati esperti di… cronometro cioè di “un amore a tempo”.
Andrea: ma noi pensavamo che, con tutto quello che avevi detto a Gesù, almeno tu, Pietro, la nostra roccia, il nostro faro, il nostro portabandiera, arrivassi fino in fondo.
Pietro: e invece sono arrivato solo fino ad un certo punto. Lo so bene: il mio amore è stato come un fuoco di paglia, come una nuvola mattutina che presto se ne va. Poco, pochissimo è durato.
Andrea: e neanche davanti a quello che hai fatto, o meglio a quello che abbiamo fatto, l’amore di Gesù è finito.
Pietro: per niente. Vi ricordate che a Gesù l’avevo già chiesto molto fa tempo fa: quante volte dovrò perdonare al mio fratello? E lui mi aveva risposto: fino a settanta volte sette cioè sempre.
Giacomo: sì, me lo ricordo benissimo. L’amore del maestro era inossidabile, non veniva meno di fronte a tutto quello che noi combinavamo.
Andrea: è vero, ha sempre continuato a voler bene anche quando lo si rifiutava, gli si girava le spalle.
Pietro: Voi non lo avete sentito ma il gallo ha cantato. Sapete che cosa voleva dire?
Giacomo: che era ora di svegliarsi e di alzarsi.
Pietro: in un certo senso sì. Io avevo toccato il fondo, il mio “amore corto”, il mio “amore a tempo” era finito alla svelta, ma l’amore di Gesù non era finito: Lui è passato, mi ha guardato e mi ha invitato a rialzarmi.
Andrea: insomma, ha continuato a volerti bene anche quando lo stavi cancellando dalla tua vita.
Pietro: proprio così; ora so bene quale strada scegliere, quella che ho imparato dal mio maestro, quella dell’AMARE SEMPRE.

Preghiere
Ritornello di un canto da inserire

Signore, è partito il cronometro: quanto dura il tuo amore? sempre, non finisce mai. Tu ci vuoi bene sempre, tu non ci vuoi bene ad intermittenza, tu non ci vuoi bene solo fino a un certo punto, tu non vuoi bene solo a certe condizioni. Insomma, il tuo amore è eterno. Ritornello

Signore, è partito il cronometro: quanto dura il nostro amore? Poco, molto poco. Il nostro amore si ferma subito, arriva solo fino ad un certo punto, è come un fuoco di paglia o una nuvola che al mattino subito sparisce. Ritornello 

Signore, cosa fai quando incontro il nostro rifiuto? Che cosa fai quando noi ti giriamo le spalle? Che cosa fai quando noi non contraccambiamo il tuo amore? Tu continui a volerci bene. Sì, il tuo amore è inossidabile, è cocciuto, non finisce mai. Ritornello

Signore, che cosa facciamo noi quando un altro ci offende? Che cosa facciamo quando il nostro amore non trova l’adeguata risposta? Subito ritiriamo il nostro amore, subito facciamo scattare la nostra collera pronta a scaraventarsi contro chi ci ha fatto del male per fargliela pagare. Ritornello

CANTO
2° CROCE-VIA
DIVIETO DI CALCOLATRICE 
DIREZIONE OBBLIGATORIA AMARE GRATIS
(sigma-AC)

Giovanni: ed eccoci al secondo crocevia. La prima strada che abbiamo imboccato è quella dell’AMARE SEMPRE. Vai a vedere ora che incrocio ti aspetta?
Ragazzo: vado subito a leggere i cartelli. Qui c’è un divieto di… CALCOLATRICE. Ma...io la calcolatrice la uso a scuola per fare i conti.
Giovanni: ma guarda che la calcolatrice la puoi usare anche in tanti altri momenti sempre per fare i calcoli. Sai quale è il problema?
Ragazzo: posso immaginare: un amore che fa i conti cioè un amore interessato. 
Giovanni: proprio così. E adesso dai un occhio al cartello dell’altra strada.
Ragazzo: qui invece c’è una direzione obbligatoria con scritto: GRATIS.
Giovanni: ok adesso guarda chi c’è là. È Simone di Cirene; anche lui si è trovato di fronte a questi segnali e ne sta parlando con i suoi due figli: Alessandro e Rufo.


Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,21)

Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce.




L’INCONTRO CON SIMONE DI CIRENE

Rufo: Papà, da che parte si va?
Simone: è un bel bivio. Voi che strada scegliereste? 
Alessandro: io quella della calcolatrice. Secondo me una cosa è da fare se tornano i conti.
Rufo: ma smettila, Alessandro. Non vorrai guadagnare in ogni cosa che fai? Domanda a papà perché ha portato la croce di Gesù.
Simone: se è per quello, l’ho portata solo perché mi hanno costretto. Passavo per caso; venivo dai campi, sentii delle urla, per pura curiosità andai a vedere e… fregato. Fui subito catturato dai soldati che mi dissero: “Vieni qua e aiuta quel farabutto a portare il palo della croce “. Così mi ritrovai a portare la croce di Gesù, ma solo perché ero stato obbligato. 
Rufo: e Gesù invece perché portava la croce? Che interesse aveva?
Simone: che interesse? Voi non ci crederete, ma Gesù non aveva alcun interesse.
Alessandro: appunto, non ci credo. Figurati se non gli tornava in tasca qualcosa.
Simone: ti dico che non aveva alcun tornaconto!
Rufo: vorresti farci credere che Gesù stava portando la croce gratis? 
Simone: proprio così; lui voleva bene gratis.
Alessandro: ma no, ci sarà stato dietro un trucco che tu non hai visto. Figurati: chi fa qualcosa senza avere un interesse dietro. Te lo dico sinceramente: se io faccio qualcosa è perché dietro ho un obiettivo. 
Simone: gratis! Ve lo ripeto: gratis! Me lo hanno raccontato anche i suoi discepoli: tutto quello che aveva fatto prima Gesù l’ha fatto gratis, senza alcun corrispettivo: gratis! Tutto, dal pane moltiplicato alle guarigioni.
Alessandro: no, io non ci credo. Magari prima avrà voluto qualcosa in cambio.
Simone: ti dico che Gesù voleva bene e basta. Non c’era un motivo, non c’era un interesse, non c’era un doppio fine. Io so bene quale strada scegliere, quella che ho imparato proprio da Gesù.
Alessandro: ok. Mi hai convinto, papà, anch’io vengo nella tua direzione, quella che tu hai imparato da Gesù, anch’io scelgo la strada dell’AMARE GRATIS, dell’amore a fondo perduto che non chiede nulla in cambio.


Preghiere
Rit. Per questo ti chiediamo perdono

Signore Gesù, hai portato la croce senza alcun interesse, solo per amore. Noi invece non sopportiamo la minima difficoltà che incontriamo nel nostro cammino, ci ribelliamo e, se possiamo, siamo pronti a “scaricare” la nostra croce su gli altri. Rit.

Signore Gesù, hai portato la croce senza alcun interesse, solo per amore. Noi invece prima di ogni nostra azione ci chiediamo sempre “che cosa ci guadagno?”, se un nostro compagno ci chiede qualcosa noi subito rispondiamo “e tu cosa mi dai in cambio?”. Rit.

Signore Gesù, hai portato la croce senza alcun interesse, solo per amore. Noi invece pensiamo solo ai nostri interessi e facciamo fatica a comprendere i bisogni dell’altro anche quando nostro fratello vive una situazione di malattia, povertà, emarginazione… Rit.

Signore Gesù, hai portato la croce senza alcun interesse, solo per amore. Ci hai insegnato l’amore gratuito che non adopera la calcolatrice, ci hai insegnato ad amare senza sperare nulla in cambio, ci hai insegnato ad amare senza paura ti perdere. Molto spesso non ci riusciamo. Rit.

CANTO





3° CROCE-VIA
DIVIETO DI METRO
DIREZIONE OBBLIGATORIA AMARE SENZA MISURA
(parco dei fiori-FSE)

Giovanni: dai, è ora di andare a vedere quale è il terzo crocevia
Ragazzo: vado subito. Il segnale di divieto riporta… un METRO. È lo strumento per misurare.
Giovanni: certo. Puoi capire da solo che è il momento di misurare il nostro amore, di chiederci cioè quali sono le misure del nostro amore.
Ragazzo: misurare il mio amore… Beh, non è semplice.
Giovanni: e nell’altra strada che cosa trovi?
Ragazzo: qui c’è il cartello della direzione obbligatoria con scritto: SENZA MISURA.
Giovanni: guarda là. C’è Maria; anche lei si è trovata davanti a questo incrocio e ne parlando con le altre due Maria.


Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,25-27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.




L’INCONTRO CON MARIA

Maria di Magdala: allora, da che parte si va?
Maria di Cleofa: dovremmo chiederlo a Maria, ma… guarda come è conciata.
Maria di Magdala: povera donna, non possiamo lasciarla sola, proprio adesso!
Maria di Cleofa: certo, adesso è un momento difficilissimo, ma…in un certo senso se l’è cercata.
Maria di Magdala: cosa racconti? Stai dando i numeri?
Maria di Cleofa: stai tranquilla; sto semplicemente dicendo che Maria raccoglie quello che ha seminato, o meglio… adesso subisce le conseguenze di quello che non ha avuto il coraggio di fare.
Maria di Magdala: continuo a non capirti. Vorresti dirmi che una donna, anzi una madre, che sta qui a vedere suo Figlio che ha fatto del bene a tutti morire innocente come fosse il peggiore dei delinquenti, è una donna senza coraggio? Mi spieghi che cosa non avrebbe avuto il coraggio di fare?
Maria di Cleofa: ti ricordi quando ancora dodicenne Gesù si era fermato con i dottori nel tempio? Tre, dico ben tre giorni dopo l’ha trovato e… nemmeno l’ombra di una punizione!
Maria: è vero, non capivo… ma con pazienza e coraggio ho creduto, ho amato, senza misura…
Maria di Magdala: ci ha sentite!
Maria di Cleofa: e perché, Maria, hai permesso che in tutti questi anni Gesù andasse in giro, senza lavorare, senza pensare al suo futuro, senza costruirsi una famiglia, con il solo intento di criticare gli anziani e di dire… “bestemmie”? Perché sei stata sempre in silenzio?
Maria di Magdala: ti sbagli di grosso! Gesù non è mai stato un lazzarone, ma ha sempre usato tutto il suo tempo e le sue energie per ogni persona che incontrava. E Maria l’ha sempre seguito…in silenzio, certo, ma senza badare a spese e senza cercare riconoscimenti.
Maria di Cleofa: già, come quella volta che si è sentita dire: “Chi è mia madre?”. Bella riconoscenza! Se fosse stata una madre “come si deve” non avrebbe ricevuto certe risposte.
Maria: è vero, sono stata presa in contropiede, ma…non potevo sperare in un complimento più bello. Non avevo privilegi di sangue, ma di amore… senza misura! È questa la strada che ho imparato da mio Figlio e che ho scelto.
Maria di Magdala: e tu andresti per questa strada? Non vedi che su quella strada ormai l’unica cosa che aumenta è la sofferenza?
Maria: Ormai ho imparato e questo non vuol dire che sia facile. Io non misuro più nulla, non misuri cosa aumenta e cosa diminuisce. Per me non ci sono più altre vie! Ormai è una strada “obbligata”, è la strada dell’AMORE SENZA MISURA!


Preghiere
Ritornello di un canto da inserire

Maria, Simeone te lo aveva detto: “Una spada trafiggerà la tua anima”, ma di cerco non potevi prevedere che quella spada arrivasse così in fondo nel tuo cuore. Ora, sotto la croce, la spada è arrivata in fondo e la sofferenza è senza misura. Prega perché anche il nostro amore sia senza misura. Rit.

Maria, il Tuo figlio ha camminato fino al Calvario, è rimasto fedele al piano del Padre, ha bevuto il calice amaro della Sua volontà. Anche tu sei arrivata fino in fondo, anche tu sei arrivata ai piedi della croce, anche tu sei rimasta fedele. Prega perché anche noi non ci tiriamo indietro nel fare la volontà del Padre. Rit.

Maria, abbiamo sempre l’abitudine di misurare quanto dare agli altri. Anzi abbiamo sempre il contagocce per centellinare il nostro amore. Prega perché possiamo rompere le nostre piccole misure ed impariamo ad amare in sovrabbondanza. Rit.
CANTO
4° CROCE-VIA
DIVIETO DI FORBICI
DIREZIONE OBBLIGATORIA AMARE TUTTI
(campetto-oratorio)

Giovanni: dai, non perdiamo tempo. Ci aspetto il quarto croce-via.
Ragazzo: Ok. Ormai so bene quello che devo fare. Ecco qua il primo segnale: divieto di… ma sono delle FORBICI. Quindi… divieto di forbici. Boh, che vorrà dire? Io le forbici le uso per tagliare.
Giovanni: appunto, il problema è che le puoi usare anche quando vuoi bene, quando si taglia fuori qualcuno, quando si vuole bene solo a qualcuno.
Ragazzo: non hai tutti i torti. È il rischio di fermarsi a quelli del proprio gruppo, di mettere tante frontiere, di fare tante selezioni.
Giovanni: proprio così. Ma dai un occhio anche all’altro cartello.
Ragazzo: è una direzione obbligatoria, c’è scritto: TUTTI.
Giovanni: adesso, guarda là. C’è il centurione, il soldato romano; anche lui si è trovato di fronte a queste due strade e ne sta parlando con due suoi colleghi.


Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15, 38-39)

Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in basso.
Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: «Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!».



L’INCONTRO CON IL CENTURIONE

1° soldato: ehi, capo, da che parte si va?
Centurione: avresti dei dubbi?
1° soldato: sai che stavo cercando di capire che cosa ti è successo. Ti ho visto scosso, sembrava che stessi poco bene là sul Calvario, centurione.
Centurione: in tanti anni di fedele lavoro al servizio dei romani non mi era mai capitata una cosa simile!
2° soldato: cosa vuoi dire? Era un giorno come tanti altri. Le nostre settimane sono piene di esecuzioni come quelle!
Centurione: no, ti sbagli, questa non era uguale alle altre. Quel condannato mi ha colpito, aveva un modo di fare scioccante.
1° soldato: se vuoi dire che era particolarmente tranquillo sono d’accordo. Si è lamentato pochissimo e nemmeno ci ha coperto di insulti come capita sempre. Ma non mi sembra una cosa così sconvolgente.
2°soldato: forse stai pensando alle parole di perdono per il malfattore vicino o per chi stava sotto?
Centurione: più o meno. Dall’alto della croce quel condannato regalava il Suo amore a noi che lo stavamo straziando, e pure ai sacerdoti che stavano lì a guardarlo e che lo avevano fatto condannare, e pure a quelle persone che lo prendevano in giro e lo invitavano a scendere dalla croce.
2° soldato: insomma, vorresti dire che…non ha fatto differenze, non ha tagliato fuori nessuno dal suo amore.
Centurione: sì, voleva bene a tutti, a quelli della Sua nazione e a noi stranieri, a quelli che conosceva e a quelli che non conosceva, a quelli che gli volevano bene e a quelli che gli volevano male.
1° soldato: non esagerare adesso! Si sa com’è la vita è impossibile voler bene a tutti! Per forza devi voler bene solo a qualcuno, solo a chi ti fa comodo, solo a chi ti contraccambia. Gli altri, quelli che non sono del tuo giro, gli stranieri, i nemici… che girino alla larga. E sono tutti problemi in meno.
Centurione: anche io sono sempre andato aventi in base a questa logica che mi hanno insegnato fin dal primo giorno di caserma. Ma sento che è ora di cambiare logica, di aprire gli occhi… Quel Gesù non ha mai fatto differenze.
2° soldato: certo, se ascolti i Suoi discepoli, dicono che stava bene con tutti. Accettava l’invito di tutti: ricchi e poveri, osservanti della legge, pubblicani ed esattori delle tasse…
Centurione: io non ho dubbi, scelgo di stare dalla Sua parte, scelgo di imparare ad amare tutti come Lui, senza frontiere, senza tagliare fuori nessuno, per nessun motivo. Sarà dura, ma questa è la strada che lui ha tracciato. E io la voglio seguire.

Preghiere
Rit. Allarga il nostro cuore, Signore!

Signore Gesù, Tu hai amato la nostra umanità, tutta l’umanità. Noi invece amiamo solo quelli del nostro gruppo, quelli della nostra cerchia, quelli che ci sono simpatici, quelli che ci vanno a genio. Rit.

Signore Gesù, Tu hai amato i piccoli e i poveri, gli ammalati e gli esclusi, quelli che non contavano niente. Noi invece amiamo stare solo dalla parte di chi conta, di chi vince, di chi è forte, di chi ha molte cose. Rit.

Signore Gesù, Tu hai amato i pubblici peccatori, non li hai tagliati fuori. Noi spesso isoliamo chi sbaglia, lo escludiamo, lo tagliamo fuori, illudendoci così che il suo male non ci riguardi e non si annidi anche in noi. Rit.

Signore Gesù, Tu hai amato anche i ricchi, i farisei, coloro che si ritenevano giusti, hai dato la vita anche per loro che non ti consideravano degno di ascolto e fiducia. Noi spesso siamo così, ci scandalizziamo di chi è lontano dalla Tua logica, sparliamo, giudichiamo, selezioniamo, facciamo classifiche. Rit.
CANTO

5° CROCE-VIA
DIVIETO DI MASCHERA
DIREZIONE OBBLIGATORIA AMARE SUL SERIO
(chiesa-ministranti)

Giovanni: ci sei ancora? Dai, siamo arrivati al quinto crocevia.
Ragazzo: ci sono. Vado di corsa. Ecco il cartello di divieto. C’è una MASCHERA. Quindi, divieto di maschera.
Giovanni: la maschera si mette per…
Ragazzo: nascondersi, per tirarsi indietro, per scherzare. Quello lo so.
Giovanni: il problema è che anche quando vogliamo bene possiamo rischiare di…nasconderci, di tirarci indietro, di non metterci in gioco, di fare per scherzo. E l’altro cartello?
Ragazzo: eccolo. Direzione obbligatoria con la parola SUL SERIO. Giovanni: guarda là chi c’è. C’è Nicodemo, anche lui si è trovato di fronte a queste due strade; guardiamo che scelta ha fatto mentre parla con Giuseppe di Arimatea e un fariseo.


Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 38-40)

Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodemo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei.




L’INCONTRO CON NICODEMO

Fariseo: da che parte si va?
Nicodemo: strano che un fariseo come te abbia un’indecisione. Di solito i tuoi soci, i farisei, sanno bene che cosa fare.
Fariseo: ti rendo noto che anche tu, Nicodemo, sei nostro socio.
Nicodemo: chiariamo i termini: ero vostro socio.
Giuseppe D’Arimatea: non ti accorgi come Nicodemo sta cambiando? E anche io sto cambiando. Ora non riesco più a far finta di niente, non posso permettere che Gesù venga seppellito come un malfattore qualsiasi nella fossa comune.
[bookmark: _GoBack]Fariseo: Giuseppe, sei impazzito? Vuoi forse che pensino che anche tu sei del Suo gruppo? E poi, di quei pezzenti che appartengono al Suo gruppo, ne vedi forse l’ombra in questo momento? Non toccherà mica a te seppellirlo?
Nicodemo: ha ragione Giuseppe, tocca a noi seppellire Gesù!
Fariseo: che cosa racconti, Nicodemo? Si può sapere da che parte stai?
Nicodemo: è chiaro da che parte sto. Il corpo di Gesù è troppo prezioso per essere abbandonato.
Fariseo: ma sentilo Nicodemo! E pensare che appartiene al Sinedrio! Che te ne importa di Gesù? Nemmeno lo conosci! E poi non sai che bisogna andare da Pilato e chiedere un permesso speciale! Che cosa pensi, che sia tutto facile? Ve lo ripeto: la sepoltura lasciatela fare ai Suoi parenti.
Giuseppe D’Arimatea: no, siamo noi ora i Suoi parenti. Io prima stimavo Gesù, ma avevo paura, avevo vergogna. Ora basta, è tempo di uscire allo scoperto e andare fino in fondo.
Nicodemo: anch’io, anch’io esco allo scoperto; non me ne importa più nulla di quello che gli altri pensano.
Fariseo: ve lo ripeto: rischiate di grosso! Farete una brutta fine!
Nicodemo: basta fermarsi alle belle parole. Gesù era un uomo vero, uno che sapeva quello che diceva e che confermava le sue parole con i gesti che compiva.
Fariseo: va bene, vada che lo stimiate, ma… cerchiamo di ragionare un po’: è poi così necessario che vi facciate vedere? Ascoltate il mio consiglio: continuate pure a stimarlo, ma… non ditelo a nessuno oppure, al massimo, fatelo a parole. Non vedo che bisogno ci sia di correre rischi!
Nicodemo: beh, di rischi Lui ne ha corsi eccome per confermare le sue parole.
Fariseo: certo, ma per noi ci vuole prudenza, calcolo, astuzia; non sempre è cosa buona mostrare le vere intenzioni; certe volte è meglio nascondersi, mascherarsi
Nicodemo: Gesù non ha certo vissuto così!
Giuseppe D’Arimatea: io so che Gesù non ha amato mai con il pensiero soltanto o soltanto a parole! I suoi discepoli mi hanno raccontato di quando, a Siloe, Gesù, dopo aver fatto capire che la malattia non era conseguenza del peccato, ha guarito quel cieco nato, attirandosi le ire dei farisei per aver violato il sabato. Oppure di quando, dopo aver detto a parole che perdonava il peccato, ha guarito un paralitico. Insomma, Gesù ha sempre accompagnato alle parole i fatti. Amava sul serio, non per scherzo, e … pagava di persona.
Nicodemo: io mi sono già nascosto a sufficienza. Ora è tempo di uscire allo scoperto e fare sul serio. Da Gesù ho imparato la strada da prendere, quella dell’AMARE SUL SERIO.
Giuseppe D’Arimatea: anche io non posso continuare a nascondermi dietro ai buoni propositi o alle belle parole. Andiamo da Pilato a chiedere il corpo di Gesù. È ora di finire di amare il Maestro solo a parole. È tempo di… fare sul serio!



Preghiere
Rit. Donaci il coraggio di seguirti, Signore!

Signore Gesù, spesso accettiamo di seguirti, ma sempre alle nostre condizioni. Ti preghiamo perché impariamo a essere tuoi discepoli senza alcuna condizione, se non quella di amare Te e i nostri fratelli senza misura. Rit.
Le maschere si indossano anche perché così è più facile tirarsi indietro. Tu Signore non ti sei mai tirato indietro, anche quando hai dovuto donare la Tua stessa vita. Ti preghiamo perché ciascuno di noi, sicuro della Tua amicizia, sappia trovare in Te la sua forza anche davanti alle difficoltà. Rit.
Signore Gesù, principalmente le maschere servono a scherzare, a non fare sul serio, a nascondere certi aspetti della realtà. Aiutaci a prendere sul serio la nostra fede e a essere trasparenti fino in fondo. Rit.
CANTO




CONCLUSIONE
LA PATENTE RILASCIATA DAVANTI AL CROCIFISSO


Ragazzo: allora, posso avere la patente?
Giovanni: vuoi scherzare? Adesso viene il bello. Potremmo dire che… hai finito le lezioni di teoria. Hai visto piuttosto quello che c’è per terra?
Ragazzo: sì, gli occhi funzionano ancora bene. Sono i pezzi di strada della direzione AMARE che abbiamo raccolto ai diversi crocevia e che ora formano l’ombra della croce.
Giovanni: o meglio formano LA VIA DELLA CROCE cioè LA STRADA DELL’AMORE. Non ti avevo forse detto che la CROCE era la scuola delle scuole dell’amore?
Ragazzo: mi ricordo benissimo.
Giovanni: hai visto come quelle strade che Gesù ha scelto durante la Sua vita, ora, là sulla croce, vengono tutte confermate e vengono portate al loro massimo splendore. Insomma, la croce è LA STRADA DELL’AMORE AUTENTICO.
Ragazzo: ho capito benissimo. E adesso la patente è valida?
Giovanni: calma, giovanotto. Adesso bisogna iniziare la pratica.
Ragazzo: bene, sono pronto. Andiamo a servire in qualche mensa per i poveri?
Giovanni: vai troppo di fretta. La parte pratica dell’amore inizia prima: inizia proprio dove siamo noi ora, AI PIEDI DELLA CROCE. Non imparerai mai ad amare se prima non sentirai sulla tua pelle QUANTO GESÙ TI HA AMATO SULLA CROCE, se non alzerai il tuo sguardo su GESÙ CROCIFISSO e riconoscerai il Suo amore!


Dalla Seconda lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (2Cor 5, 14-15)

L'amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per sé stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro.


Preghiere
Ritornello di un canto da aggiungere

AMARE SEMPRE (catechismo)
Dall’alto della croce ti sentiamo ripetere: “Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno!”. Tu ami sempre, Signore. Tu ami anche quando noi non Ti amiamo. Niente, nemmeno i nostri rifiuti, fanno cambiare il tuo amore per noi. Tu ci ami di un amore eterno, di un amore che non finisce mai. Rit.

AMARE GRATIS (ACR)
Perché sei finito proprio là in croce, Signore? Sei là solo per amore, nient’altro che per amore. No, non c’è un doppio fine. Sei lì appeso solo perché ci vuoi bene. Tu non calcoli nulla, non fai nulla per interesse, ogni tua azione è gratis. Rit.

AMARE SENZA MISURA (SCOUT)
Il tuo cuore, Signore, è squarciato. Hai dato tutto, proprio tutto. Più di così non potevi. Il tuo amore è smisurato, è esagerato, è…troppo. Più di così non potevi proprio volerci bene. Il Tuo dono è totale perché è dono della vita, perché è sangue versato. La tua misura è non avere misure. Rit.

AMARE TUTTI (ORATORIO)
C’è un cartello sopra la tua testa, Signore. È scritto in 3 lingue: ebraico, greco e latino. Sono le 3 lingue di tutta l’umanità. Tu sei il Re di tutti gli uomini; per tutti sei venuto, per tutti sei in croce. Il Tuo amore è sconfinato, non conosce barriere, non conosce confini. Rit.

AMARE SUL SERIO (MINISTRANTI)
Le Tue mani, Signore, sono trapassate; i Tuoi piedi sono bucati, il Tuo corpo è tutto segnato. Tu ci vuoi bene e non solo a parole; Tu non hai giocato a nasconderTi, non sei scappato. Il Tuo amore è serio, molto serio. Rit.



«VA’ E ANCHE TU FA’ LO STESSO»

Ragazzo: e adesso, che cosa manca ancora per conseguire la patente per amare?
Giovanni: abbiamo iniziato la pratica, ma siamo solo all’inizio. Dopo che hai riconosciuto quale è LA STRADA DELL’AMORE DI GESÙ e dopo che hai riconosciuto QUALE AMORE GESÙ TI MOSTRA SULLA CROCE, ora ascolta bene che cosa ti ripete Gesù dall’alto della croce.
Ragazzo: sentiamo un po’, che cosa mi ripete?
Giovanni: «VA’ E ANCHE TU FA’ LO STESSO»
Ragazzo: ma quello Gesù non l’ha detto sulla croce. Sbaglio o quelle parole le ha dette alla fine della parabola del “buon samaritano”?
Giovanni: non sbagli proprio! Ma oggi Gesù te le ripete dall’alto della croce: «VA’ E ANCHE TU FA’ LO STESSO», cioè «VA’ E FA’ CIÒ CHE IO HO FATTO A TE».
Ragazzo: è tutto chiaro! Adesso sta a me scegliere in tutti i crocevia che incontrerò LA STESSA STRADA DELL’AMORE DI GESÙ.
Giovanni: esatto! Adesso sta a te amare, ma…attento! AMA COME GESÙ TI HA AMATO.
Ragazzo: olè, ora posso andare con la patente dell’amore che Gesù mi ha rilasciato dalla croce. AMERÒ PERCHE GESÙ MI HA AMATO E AMERÒ COME GESÙ MI HA AMATO.



Riflessione a cura del celebrante


Celebrante: Adesso leggiamo insieme la preghiera che si trova dietro la vostra patente.

Tutti: 
Signore, grazie per la patente dell’amore 
che ci hai rilasciato dalla croce.
Solo chi riconosce come Tu ami
e chi riconosce quanto da Te è amato
è abilitato ad amare.
Abbiamo riconosciuto la strada dell’Amore, la strada della croce,
quella che da sempre Tu hai percorso.
Abbiamo riconosciuto quanto Tu ci vuoi bene.
Ora, dall’alto della croce, ci ripeti:
«Va’ e anche tu fa’ lo stesso!».
Messaggio ricevuto, Signore:
partiamo e… vogliamo
amare sempre, amare gratis,
amare senza misura, amare tutti,
amare sul serio. Amen.

Celebrante: Preghiamo.
Signore Padre Santo, che sei Amore, conducici ora Tu stessi per mano lungo le strade dell’amore che percorreremo nelle nostre vite e aiutaci, a ogni croce-via del nostro cammino, a scegliere sempre la via che porta a te. Per il nostro Signore.

Tutti: Amen. 

Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

Tutti: Amen. 

CANTO FINALE
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